
ACCORDO ATTUATIVO 
 

Tra  
 
Il Dipartimento di Antichità, Filosofia, Storia e Geografia (DAFIST) dell’Università degli Studi di Genova 
(di seguito “Dipartimento”) codice fiscale e partita iva 00754150100, con sede legale in Genova, Via Balbi 2, 
16126, pec dafist@pec.unige.it, rappresentato dal Direttore Prof. Marcello Frixione, nato a Genova il 
26/04/1960 

e 

L’Institut Català d’Arqueologia Clàssica (ICAC), con sede legale in Tarragona (43003), Plaça d’en Rovellat, 
s/n, codice fiscale CIF S 4300033-J, rappresentato dal Direttore dell’ICAC Dr. Josep Maria Palet Martínez, 
nato a Barcelona il 27/10/1965 domiciliato per il presente atto presso il ICAC, Pl. Rovellat s/n, Tarragona 
43003. 

 
Premesso che 

 
- È vigente una “Convenzione Quadro” firmata dal DAFIST e dall'ICAC nel Giugno 2021 che 
prevede e regola le possibili collaborazioni tra i due enti in cui il DAFIST rappresenta, sotto il 
profilo amministrativo il Cir-LASA, nell’ambito delle attività di ricerca e valorizzazione di 
interesse comune nei settori storico-archeologico-ambientale, storico, geografico-storico e archeologico-
computazionale; 

- La Convenzione Quadro consente anche la stipula di specifici accordi attuativi per disciplinare le 
modalità secondo cui si attuerà detta collaborazione; 

- L’Institut Català d’Arqueologia Clàssica (ICAC) coordina il progetto post-dottorale Juan de la Cierva 
“Transeant (FJC2019-040406-I/ AEI / 10.13039/501100011033) - Landscape of Transhumance: 
Environmental archeology research between the Eastern Pyrenees (Spain) and the Maritime Alps 
(Italy)”, sotto la direzione della Dott.ssa Valentina Pescini e del Dr. J.M. Palet; 

- Il progetto Transeant ha come oggetto lo studio dei processi di formazione e trasformazione dei 
paesaggi rurali connessi all’attività dell’allevamento transumante attraverso gli approcci e gli strumenti 
analitici propri dell’archeologia ambientale, dell’archeologia del paesaggio, della microanalisi storico-
geografica e dell’ecologia storica in aree localizzate nei Pirenei Orientali (Cerdanya - Spagna) e nelle 
Alpi Liguri/Marittime (Liguria/Piemonte - Italia);  

- Il LASA da tempo studia le forme storiche di transumanza, recentemente se ne è occupato con il 
progetto INTERREG Cambiovia e sta portando avanti queste ricerche attraverso progetti legati allo 
studio dei paesaggi rurali storici, in particolare IRIS - Inspiring rural heritage: sustainable practices to 
protect and conserve upland landscapes and memories” (Jpi-CH 2019-H2020) e ANTIGONE - 
Archaeology of shariNg pracTIces:  the material evidence of mountain marGinalisatiON in Europe 18th- 
21st c. AD (ERC Stg-2019) di cui è responsabile scientifica la prof.ssa Anna Maria Stagno. Entrambi 
questi progetti prevedono casi di studio che possono essere ampliati anche allo studio delle Alpi 
Marittime/liguri. 

- Esiste presso il DAFIST il progetto ArcheoAlps che il prof. Fabio Negrino ha recentemente avviato 
sotto la sua responsabilità, in collaborazione con Ivano Rellini (DISTAV-Cir-LASA), le cui attività sono 
mirate al riconoscimento di attività e di tracce di frequentazione di bande di cacciatori-raccoglitori paleo-
mesolitici, il cui areale di indagine comprende anche siti in corso di studio con il progetto Transeant. 

- Entrambi i Prof. Ivano Rellini e Fabio Negrino hanno già partecipato attivamente alle ricerche di 
terreno svolte nel corso del 2021 nell’ambito del progetto Transeant, 



 
 

si conviene e si stipula quanto segue 
 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse al presente accordo costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso. 
 
Art. 2 – Oggetto 
 
- Il Cir-LASA, per tramite del DAFIST e  l’ICAC collaborano alla realizzazione delle ricerche  nell’area di 
studio delle Alpi Liguri/Marittime, avviate nel 2021 con il progetto Transeant, condividendo la 
programmazione delle strategie di ricerca sull'area studio, nonché di competenze e attrezzature necessarie 
alla buona riuscita delle ricerche.  
 
In quest’area le ricerche avviate dall'ICAC prevedono:  
- Analisi antracologiche e pedoantracologiche 
- Analisi micromorfologiche 
- Analisi palinologiche (comprendenti NPPs e fitoliti) 
- Analisi fisico-chimiche 
- Analisi dei biomarcatori (lipidi, n-alcani etc.) 
- Analisi radiocarboniche 
 
L'ICAC ha competenze per le indagini antracologiche, pedoantracologiche, micromorfologiche, fisico-
chimiche, per l'analisi dei biormarcatori ma non ha competenze sulle analisi palinologiche. 
 
Il Cir-LASA ha competenze per le indagini di archeologia rurale e di archeologia delle risorse ambientali, 
geografia storica e storia ambientale e per le analisi antracologiche, micromorfologiche, fisico-chimiche, 
analisi palinologiche, può garantire una copertura finanziaria per alcune analisi radiocarboniche ma non ha 
competenze sulle analisi dei bio-marcatori.  
Considerata l’affinità metodologica e, pur nelle differenti prospettive, il comune interesse a collaborare su 
ambiti tematici e cronologici simili, relativamente alle modalità di collaborazione  
 
Si conviene quanto segue: 
 
- Per lo studio dei casi delle Alpi Marittime e Liguri già avviato nel 2021 il Cir-LASA realizzerà indagini 
geoarcheologiche, palinologiche (pollini ed NPP's) in non più di due siti di campionamento e garantirà la 
copertura finanziaria per la realizzazione di datazioni radiocarboniche e per la preparazione di campioni per 
le analisi micromorfologiche, fisico-chimiche e dei biomarcatori, per una cifra complessiva non superiore a 
4000 euro, da impegnare con Laboratori professionali di fiducia dei due partners.  
 
- L'ICAC garantirà lo studio pedo-antracologico, antracologico, l'analisi fisico-chimiche e dei biomarcatori e 
quanto necessario al completamento degli studi avviati nel 2021 nell'area, per quanto di competenza.  
 
Art. 3 – Durata 
Il presente accordo si concluderà il 1 dicembre 2022, con possibilità di rinnovo esplicito, nel caso che si 
intendesse proseguire la collaborazione. 
Eventuali variazioni o proroghe alla durata dell'accordo saranno concordate tra le Parti mediante scambio di 
apposita corrispondenza. 
 



Art. 4 – Responsabilità della ricerca 
L’ICAC affiderà le attività di cui all'art. 2 alla Dott.ssa Valentina Pescini e al Dr. J.M. Palet; per il LASA la 
responsabilità del presente accordo e delle attività ad esso collegate è da riferirsi alla prof.ssa Anna Maria 
Stagno, al prof. Ivano Rellini e al prof. Fabio Negrino.  
 
Art. 5 – Condivisione dei risultati della ricerca 
ICAC e LASA si impegnano a condividere lo stato di avanzamento delle ricerche e a concordare le modalità 
di divulgazione e pubblicazione dei risultati delle ricerche nelle Alpi Marittime/Liguri. Per i casi di studio 
oggetto di scambio di competenze, il coinvolgimento nelle reciproche pubblicazioni è da riferirsi solo agli 
aspetti strettamente legati alle analisi rispettivamente fornite. Viene comunque già fin da ora assunto il 
reciproco impegno a citare esplicitamente i rispettivi enti e i progetti nell'ambito dei quali le ricerche 
vengono finanziate nelle pubblicazioni che riguardassero tutti i casi in questione. Nel caso di pubblicazioni 
su riviste specializzate ICAC e LASA si impegnano a concordare la scelta e la posizione dei nomi degli 
autori nella lista degli stessi. 

 
Art. 6 - Corrispondenza 
La corrispondenza riguardante il presente accordo avverrà attraverso i docenti e ricercatori esplicitamente 
citati nello stesso, secondo i normali mezzi di comunicazione a distanza (telefono e posta elettronica).  
 
Art. 7 - Varie 
Per tutto quanto non espressamente definito dal presente accordo, vige quanto già concordato nell'Accordo 
quadro menzionato all'Art. 1 
 
 
Prof. Marcello Frixione 
Rappresentante DAFIST 
 
 
 
Dott. Josep Maria Palet Martinez 
Direttore ICAC 
  

 
Genova,  4 marzo 2022 
 
 

 




